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Allegato D (NON SCRIVERE A MANO FAC-SIMILE DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO PROPONENTE)
SCHEMA DI CONVENZIONE
PER L’ATTIVAZIONE DEL PARTENARIATO MEDIANTE CO-PROGETTAZIONE
per LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER IL CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 5 DI AGOSTO 2013, DAL TITOLO “DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E IL TRATTAMENTO DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP)”
AMBITO TERRITORIALE: ______________________________
LOTTO: ______________________________
LOTTO: ______________________________
LOTTO: ______________________________

TRA

L’ASP Asilo Savoia con sede in Roma, Piazza di S. Chiara, 14, C.F. 96443150584, nella persona del Direttore Generale Luigi Bussi.
E
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… con sede legale in via ……………………………………………..; CF/P.IVA: ……………………………………… nella persona del rappresentante ………………………………………………………, di cui di seguito soggetto gestore.
PREMESSE
La presente convenzione è stipulata ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990, dell’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017, del D.M. n. 72/2021 e delle “Linee guida della Regione Lazio in materia di co-programmazione e co-progettazione tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore” approvate con D.G.R. n. 987 del 29 dicembre 2023;
con Avviso pubblico non competitivo approvato con Determinazione n. ______ del __________, ASP Asilo Savoia ha indetto una procedura per l’attivazione di un partenariato con ETS, mediante co-progettazione, per la realizzazione di interventi per il contrasto al gioco d’azzardo patologico (GAP) nel territorio di Roma Capitale e Citta’ Metropolitana;
All’esito della procedura valutativa e delle sessioni di co-progettazione, l’ETS sopra indicato è stato individuato quale Ente gestore per il Lotto/Lotti  ______________________________________;
______________________________; ______________________________;

Il Progetto Definitivo, allegato alla presente convenzione sotto la lettera A), costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e contiene, ai sensi delle linee guida regionali, la descrizione dettagliata delle attività progettuali, il piano economico definitivo, l’assetto organizzativo dell’intervento e il sistema di monitoraggio e valutazione degli output e degli outcome;
Art. 1 - Oggetto della convenzione
1. La presente convenzione disciplina i reciproci rapporti tra ASP Asilo Savoia e l’Ente gestore per l’attuazione del Progetto Definitivo relativo agli interventi di contrasto al gioco d’azzardo patologico (GAP) nel Lotto/Lotti sopra indicato/i;
2. Il rapporto tra le parti è improntato ai principi dell’amministrazione condivisa e della collaborazione attiva; esso non costituisce affidamento di appalto di servizi, ma attuazione di un partenariato fondato sulla convergenza degli obiettivi e sulla gestione di risorse.
3. Costituiscono allegati essenziali della presente convenzione: a) il Progetto Definitivo; b) il piano economico definitivo; c) il quadro delle risorse umane impiegate; d) il cronoprogramma; e) l’eventuale atto costitutivo o impegno a costituire ATS, se previsto.
Art. 2 - Durata
1. Il Soggetto gestore s’impegna a dare inizio alla realizzazione del progetto finanziato entro e non oltre i 30 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione.

2. La durata degli interventi è pari a 12 mesi, in coerenza con quanto previsto dall’Avviso pubblico e dagli atti regionali richiamati nelle premesse.
3. Eventuali proroghe potranno essere disposte esclusivamente per motivate ragioni di interesse pubblico, per esigenze connesse alla corretta conclusione del progetto e previa autorizzazione dell’ASP, nel rispetto degli atti regionali di riferimento e della disponibilità delle risorse.
Art. 3 - Risorse messe a disposizione dalle parti
1. ASP Asilo Savoia mette a disposizione:
a) le risorse finanziarie destinate al Lotto/Lotti, nei limiti del piano economico definitivo approvato;
b) il coordinamento generale, la cabina di regia, il monitoraggio, la supervisione e il raccordo con la Regione Lazio e con i servizi territoriali;
c) le linee guida operative e di comunicazione, i moduli informativi e gli eventuali materiali comuni di progetto.
2. L’Ente gestore mette a disposizione:
a) le risorse umane indicate nel Progetto Definitivo;
b) le eventuali risorse proprie finanziarie e/o non finanziarie dichiarate in sede di proposta progettuale;
c) la propria rete territoriale, il know-how specialistico e ogni ulteriore apporto utile alla piena attuazione del progetto.
3. Le risorse apportate dalle parti sono descritte nel Progetto Definitivo e nel Piano Economico Definitivo allegati alla presente convenzione.
Art. 4 - Risorse umane e assetto organizzativo
1. L’Ente gestore assicura l’impiego delle figure professionali previste dall’Avviso pubblico e dal Progetto Definitivo, in possesso dei requisiti professionali richiesti e nel rispetto della normativa vigente e del CCNL applicabile.
2. L’ente gestore individua un referente unico per il Lotto/Lotti aggiudiati, quale interfaccia stabile con l’ASP per la gestione operativa, il monitoraggio e la rendicontazione.
3. Ogni sostituzione o variazione delle risorse umane indicate nel Progetto Definitivo dovrà essere preventivamente comunicata all’ASP e da questa autorizzata, fatta salva la possibilità di sostituzione urgente per comprovate esigenze organizzative, con successiva tempestiva ratifica.
4. Resta fermo l’obbligo dell’ente gestore di assicurare il corretto inquadramento contrattuale e previdenziale del personale impiegato, nonché il rispetto della disciplina in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
Art. 5 - Modalità di attuazione del progetto e co-progettazione in itinere
1. Le attività sono realizzate secondo quanto definito nel Progetto Definitivo, nel cronoprogramma e nelle sessioni operative di coordinamento con l’ASP.
2. La fase esecutiva mantiene natura collaborativa: eventuali affinamenti, specificazioni operative, adattamenti territoriali e misure migliorative coerenti con l’interesse pubblico potranno essere condivisi tra le parti nell’ambito della cabina di regia o di specifiche sessioni di co-progettazione in itinere.
3. Qualora nel corso dell’attuazione emergano esigenze di modifica sostanziale o di attivazione di interventi ulteriori non originariamente previsti, si procederà mediante apposita riapertura della co-progettazione, nei limiti consentiti dall’Avviso e previa eventuale autorizzazione regionale ove necessaria.
Art. 6 - Monitoraggio, risultati attesi e valutazione
1. L’Ente gestore partecipa obbligatoriamente alle attività di coordinamento, monitoraggio e supervisione poste in essere dall’ASP.
2. L’attuazione progettuale è accompagnata da un sistema di monitoraggio basato su indicatori di output, outcome e, ove previsti, di soddisfazione dei beneficiari, come definiti nel Progetto Definitivo.
3. L’Ente gestore trasmette all’ASP, con la periodicità richiesta, relazioni tecniche, dati di attività, evidenze documentali e ogni altro elemento utile alla verifica dello stato di avanzamento, della copertura territoriale e del raggiungimento dei risultati.
4. L’ASP può convocare riunioni periodiche di verifica e richiedere misure correttive o di riallineamento, ove necessarie, nel rispetto dei principi di proporzionalità e buona amministrazione.
Art. 7 - Spese ammissibili, rendicontazione e modalità di erogazione
1. Le spese riconoscibili sono esclusivamente quelle previste nel Piano Economico Definitivo, effettivamente sostenute, pertinenti al progetto, tracciabili, documentate e riferite al periodo di eleggibilità delle attività.
2. L’Ente gestore trasmette la rendicontazione secondo le modalità, la modulistica e la tempistica definite dall’ASP, corredata da relazione tecnica sullo stato di attuazione.
3. Non sono ammissibili pagamenti in contanti. Tutti i documenti contabili devono consentire la chiara riconducibilità delle spese al progetto.
4. Il finanziamento sarà erogato con le seguenti modalità: 

· primo acconto, pari al 20% dell’ammontare complessivo del finanziamento, all’atto di sottoscrizione della convenzione, verificata la formale trasmissione della comunicazione di inizio attività da parte dell’Ente Gestore all’Ente Promotore; 

· secondo acconto, pari al 60% dell’ammontare complessivo del finanziamento, previa presentazione della rendicontazione e della relazione intermedia relativa al programma di attività, secondo quanto previsto dal cronoprogramma allegato alla convenzione; 

· saldo, pari al 20% del finanziamento attribuito a conclusione delle attività e previa presentazione della rendicontazione finale, corredata di apposita relazione finale e relativa documentazione.

· Le attività di controllo della documentazione di progetto, finalizzate alla predisposizione della certificazione delle attività, saranno svolte presso la sede del Soggetto gestore e riguarderanno il 100% delle spese sostenute e riportate nella rendicontazione di spesa trasmessa all’Ente Promotore.
5. L’effettiva liquidazione resta subordinata alla disponibilità delle risorse trasferite dalla Regione Lazio e all’esito positivo delle verifiche amministrativo-contabili.
Art. 8 - Tracciabilità dei flussi finanziari
1. L’Ente gestore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e successive modifiche.
2. A tal fine, l’Ente gestore comunica all’ASP gli estremi del conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, i nominativi dei soggetti delegati ad operare sul medesimo conto e ogni successiva variazione.
3. Il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità costituisce causa di risoluzione della convenzione nei casi previsti dalla legge.
Art. 9 - Obblighi di comunicazione, informazione e pubblicità
1. L’Ente gestore è tenuto a rendere riconoscibile il sostegno della Regione Lazio e dell’ASP Asilo Savoia secondo le indicazioni contenute nell’Avviso, nella presente convenzione e nelle eventuali linee guida di comunicazione adottate dall’ASP.
2. Tutte le azioni informative, promozionali e di comunicazione pubblica relative al progetto devono essere preventivamente coerenti con l’immagine coordinata e con l’impostazione comunicativa definita dalla cabina di regia dell’ASP.
3. L’Ente gestore garantisce che destinatari, partecipanti e soggetti della rete territoriale siano adeguatamente informati circa la natura pubblica e partenariale del progetto.
Art. 10 - Controlli, verifiche e conservazione della documentazione
1. L’Ente gestore consente all’ASP e agli altri soggetti pubblici competenti tutte le verifiche documentali e in loco concernenti l’attuazione delle attività, il rispetto degli obblighi convenzionali e la correttezza della rendicontazione.
2. L’Ente gestore conserva presso la propria sede tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile relativa al progetto per il periodo previsto dalla normativa vigente e, comunque, per il tempo necessario a consentire i controlli successivi.
3. L’Ente gestore comunica tempestivamente ogni fatto, circostanza o modifica che possa incidere sull’attuazione del progetto, sul possesso dei requisiti o sulla corretta esecuzione della convenzione.
Art. 11 - Divieto di doppio finanziamento e restituzioni
1. L’Ente gestore dichiara che i costi rendicontati a valere sulla presente convenzione non beneficiano di altri contributi pubblici incompatibili, tali da determinare un doppio finanziamento delle medesime spese.
2. Il soggetto gestore si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non usate per lo svolgimento del Progetto. entro 90 gg dal termine delle attività mediante versamento su C/C di tesoreria intestate all’ASP.
Art. 12 - Sospensione, revoca e risoluzione
1. In caso di grave inadempimento, perdita dei requisiti, mancato avvio o ingiustificata interruzione delle attività, irregolarità nella gestione o nella rendicontazione, l’ASP può diffidare l’Ente gestore a regolarizzare quanto descritto sopra entro un termine congruo.
2. Decorso inutilmente tale termine, ovvero nei casi di particolare gravità, l’ASP può disporre la sospensione delle erogazioni, la revoca totale o parziale del contributo riconosciuto e/o la risoluzione della convenzione, fatto salvo il risarcimento degli eventuali danni.
3. Resta salva la possibilità di concordare misure correttive, ove l’interesse pubblico alla prosecuzione del progetto lo consenta.
Art. 13 - Trattamento dei dati personali, riservatezza e sicurezza
1. Le parti si impegnano al rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, con particolare riferimento al Regolamento (UE) 2016/679 e al d.lgs. n. 196/2003, come modificato.
2. L’Ente gestore garantisce la riservatezza delle informazioni e dei dati conosciuti nell’esecuzione del progetto e adotta misure organizzative e tecniche adeguate alla tutela dei dati dei beneficiari e degli operatori.
Art. 14 - Rinvio, foro competente e disposizioni finali
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si applicano le disposizioni richiamate nelle premesse, l’Avviso pubblico, il Progetto Definitivo e la normativa vigente in materia.
2. Eventuali controversie che non trovino soluzione bonaria sono devolute alla competenza esclusiva del Foro di Roma.
3. La presente convenzione è redatta in forma di schema e dovrà essere completata, prima della sottoscrizione, con tutti i dati del procedimento, del lotto, del soggetto e degli allegati progettuali.
Letto, confermato e sottoscritto
Roma, ____________________
	Per ASP Asilo Savoia
Il Direttore Generale
__________________________
	                      Per l’Ente gestore 
                      Il Legale rappresentante
                       __________________________


